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Domenica 16 febbraio 2025 – VI Tempo Ordinario | anno C 

 

  Dal Vangelo secondo Luca – Lc 6,20-26

In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, si fermò in un luogo pianeggiante. C’era gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine 

di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidòne. 

Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, diceva: 

«Beati voi, poveri, perché vostro è il regno di Dio. 

Beati voi, che ora avete fame, perché sarete saziati. 

Beati voi, che ora piangete, perché riderete. 

Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e vi insulteranno e disprezzeranno il vostro nome 

come infame, a causa del Figlio dell’uomo. Rallegratevi in quel giorno ed esultate perché, ecco, la vostra ricompensa è grande 

nel cielo. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i profeti. 

Ma guai a voi, ricchi, perché avete già ricevuto la vostra consolazione. 

Guai a voi, che ora siete sazi, perché avrete fame. 

Guai a voi, che ora ridete, perché sarete nel dolore e piangerete. 

Guai, quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i falsi profeti». 

 

Beati voi poveri - Commento di p. Ermes Ronchi

Un vangelo potente e inarrivabile. 

Da oltre cinquant’anni lotto con questo vangelo, che mi 

sfugge sempre. […] 

“Sono venuto a portare il lieto annuncio ai poveri”, aveva 

detto nella sinagoga. Ed eccolo qui, il miracolo: beati voi 

poveri.  

Il luogo della felicità è Dio, ma il luogo di Dio sono le 

infinite croci degli uomini. 

E aggiunge alla fine un’antitesi abbagliante: non sono i 

poveri il problema del mondo, ma i ricchi: guai a voi ricchi! 

Sillabe sospese tra sogno e miracolo, osate, prima ancora che 

da Gesù, da sua madre nel canto del Magnificat: “ha saziato 

gli affamati di vita, ha rimandato i ricchi a mani vuote”. (Lc 

1,53). 

Questi oracoli profetici, anzi più-che-profetici, quel “beati” 

che contiene pienezza, felicità, completezza, grazia, 

incollato a persone affamate e in lacrime, a poveracci, a 

disgraziati, ai bastonati dalla vita, ci obbliga a un 

capovolgimento di prospettiva, a guardare la storia con 

gli occhi dei poveri e dei piccoli, non con quelli dei ricchi e 

dei potenti, altrimenti non cambierà mai niente. 

E ci saremmo aspettati: “beati voi poveri perché ci sarà un 

capovolgimento, un’alternanza, diventerete voi i signori”.  

No. Il progetto di Dio è più profondo. C’è di mezzo il Regno 

dei cieli, che non è il paradiso o l’al di là, ma una nuova 

architettura del mondo e dei rapporti umani. 

Il mondo non appartiene a chi se ne impossessa o lo 

compra, ma a chi lo rende migliore. […] 

Perché le beatitudini non sono un comandamento, un 

ordine da eseguire, ma il cuore dell’annuncio di Gesù: la 

bella notizia che Dio regala vita a chi produce amore, Dio 

regala gioia a chi costruisce pace. In esse è l’inizio della 

guarigione del cuore, perché il cuore guarito sia l’inizio della 

guarigione del mondo. 

Guai a voi, ricchi, sazi, gaudenti, famosi. I quattro “guai” ci 

inquietano un po’, ma non sono delle maledizioni: Dio non 

maledice le sue creature, mai, la sua è la voce della 

tristezza del padre in pena per i figli che si stanno 

perdendo. 

“Guai” non suona come una minaccia, ma come il gemito dei 

lamenti funebri, il singhiozzo del pianto su chi appare come 

morto. “Guai”: e vi sento dentro il lamento di Gesù, che piange 

i ricchi e i sazi come coloro che si sono sbagliati su ciò che è 

vita e ciò che non lo è; e sono diventati gli idolatri del vuoto, 

gli amanti del nulla.  

E gli idoli sono crudeli, spietati: divorano i loro stessi 

adoratori. 
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Avvisi e informazioni comuni 

✓ Presentazione dei bambini e bambine che vivranno il sacramento della Riconciliazione: a Rustega Sabato 15 febbraio alla 

S. Messa delle ore 18.30. A Camposampiero Domenica 23 febbraio alla S. Messa delle ore 9.30. 

✓ Incontro genitori di Camposampiero e Rustega in preparazione al sacramento della Riconciliazione dei bambini e 

bambine di terza elementare: Martedì 18 febbraio alle ore 20.45 in Oratorio a Rustega. Un momento di riscoperta, anche per 

i papà e le mamme, di questo appuntamento fondamentale. 

✓ Celebrazione sacramento della riconciliazione - Prima confessione:  

- A Rustega: Sabato 22 febbraio alle ore 15.30 in Chiesa, 15 bambini e bambine di terza elementare, vivranno il sacramento 

della Riconciliazione. 

- A Camposampiero: Domenica 23 febbraio alle ore 15.30 in Chiesa, 33 bambini e bambine di terza elementare celebreranno 

l’incontro con la misericordia di Dio nella confessione. Ad essi si aggiungono un ragazzo di quarta elementare e uno di prima 

media. Li accompagniamo con la preghiera e la vicinanza in questa bella tappa del loro cammino. 

✓ Ritiro spirituale promosso dall’Ufficio diocesano di Pastorale della Salute: Venerdì 21 febbraio alle ore 16.30 a Piombino 

Dese sul titolo “Cos’è mai l’uomo perchè di lui ti ricordi?”. L’incontro prevede un momento di preghiera, una proposta di 

riflessione di don Antonio Guidolin e don Giancarlo Pivato e adorazione eucaristica. 

✓ Consigli pastorali parrocchiali riuniti: Martedì 25 febbraio alle ore 20.45 in oratorio a Rustega. 

✓ Disponibilità confessioni: ogni Sabato dalle ore 17 alle ore 18 in entrambe le Chiese.  

UNA BELLA OPPORTUNITÀ PER LE NOSTRE COMUNITÀ! 

MOSTRA SU CARLO ACUTIS A POCHE SETTIMANE DALLA SUA CANONIZZAZIONE 
L’evento 

Il prossimo 27 aprile papa Francesco proclamerà santo in piazza san Pietro il beato Carlo Acutis (1991-2006), un adolescente italiano, 

dal cuore buono, appassionato di internet…un ragazzo dei nostri tempi che ha vissuto la vita cristiana in modo straordinario.  

Anche circa 30 ragazzi di Camposampiero e Rustega, che parteciperanno al Giubileo degli adolescenti con altri 2.700 adolescenti 

della diocesi di Treviso dal 25 al 27 aprile, parteciperanno a questo evento così speciale. 

Il tempo opportuno del Giubileo e della Quaresima 

Nel desiderio di cogliere l’occasione propizia, il kairòs, che l’anno del Giubileo rappresenta e nel tentativo di non lasciar passare 

invano tale momento singolare di grazia, durante il tempo forte della Quaresima, anch’esso richiamo consistente alla vita nuova 

nello Spirito, proponiamo di approfondire la vicenda di Carlo Acutis, un giovane testimone del Vangelo vicino alla nostra sensibilità 

e alla cultura nella quale siamo inseriti. 

Vivere nel nostro oggi l’incontro con Cristo, la testimonianza del Vangelo e riscoprire la 

chiamata alla santità. 

Attraverso questa scelta vogliamo da una parte essere aiutati a ravvivare l’incontro con Cristo 

e la nostra decisione di seguirlo, a partire dal nostro oggi e dal contesto di modernità e 

complessità che respiriamo nelle sue positività e nelle sue inconsistenze. D’altra parte, 

intendiamo anche riscoprire come ci ricorda papa Francesco, la consapevolezza che “tutti 

siamo chiamati ad essere santi” e che “la che la santità è la vera vita, la felicità per la quale 

siamo stati creati" (Gaudete et exultate,1). Il contrario della santità, ci ricorda sempre il papa, 

non è soltanto una vita nel peccato, ma è prima di tutto "l'accontentarsi di un'esistenza 

mediocre, annacquata e inconsistente" (Gaudete et exultate, 1). 

Carlo Acutis testimone attuale del Vangelo 

La vicenda di Carlo Acutis rappresenta un invito prezioso ad affrontare il nostro cammino di 

cristiani non in maniera superficiale, abitudinaria, ma in modo coraggioso, creativo, gioioso, 

superando l’indifferenza che talvolta ci caratterizza, cercando di lasciare una scia duratura di bene nelle nostre giornate. Carlo Acutis 

ci aiuta a vivere la nostra esistenza con fede nel Signore, nella solidarietà con gli altri, senza timori e vergogna, proprio “qui e ora” 

nel nostro ambiente vitale ordinario. Era convinto che un’esistenza “sarà veramente bella se si arriverà ad amare Dio sopra ogni cosa 

e il prossimo come se stessi” e che “la tristezza è lo sguardo rivolto verso sé stessi, la felicità è lo sguardo rivolto verso Dio”. 
 

LA MOSTRA SU CARLO ACUTIS  

Ospiteremo una mostra su Carlo Acutis dal 10 al 23 marzo 2025 a Camposampiero e dal 24 marzo al 6 aprile 2025 a Rustega.  
 

DUE PREZIOSI INCONTRI DI APPROFONDIMENTO 

Due gli appuntamenti principali ai quali vogliamo invitare i genitori, gli adulti e i giovanissimi e giovani. 

- Per genitori del catechismo e delle associazioni educative: "Originali, non fotocopie". Educare all’autenticità in famiglia. La 

testimonianza di Carlo Acutis. Incontro per genitori del catechismo e delle associazioni, aperto a tutti. Interviene il prof. Lorenzo 

Biagi, docente di antropologia ed etica presso lo IUSVE di Venezia. Martedì 18 marzo 2025 alle ore 20.45, presso l’Oratorio di 

Camposampiero. 

- Per giovanissimi e giovani: "Un giovane on-line, un giovane santo". Incontro per giovani e giovanissimi con don Lorenzo Zannoni, 

responsabile del Centro Diocesano Vocazioni. Mercoledì 26 marzo 2025 alle ore 20.45 presso l'oratorio di Rustega.  
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Parrocchia Ss. Pietro e Paolo in Camposampiero 
Borgo Trento Trieste, 49 35012 Camposampiero PD – 049 5790055 – camposampiero@diocesitv.it - www.parrocchiapietroepaolocsp.it

✓ Presentazione cresimandi: Domenica 16 febbraio, alla S. Messa delle ore 9.30 a Camposampiero. A seguire in oratorio incontro 

con i genitori dei ragazzi e delle ragazze che riceveranno il sacramento della Confermazione. 

✓ S.Battesimo: Domenica 16 febbraio alle ore 12 ricevono il battesimo Centenaro Lorenzo di Roberto e Zuccolin Marta, Furlan 

Ginevra di Cristian e Fantinato Linda, Magnabosco Emma e Sofia di Lorenzo e Michieletto Annalisa, Pallaro Maryamy di Marco 

e Mattara Melinda, Scapin Asia di Manuel e Scolaro Chiara. Benvenuti nella nostra comunità! 

✓ Gioca con NOI: Domenica 23 febbraio dalle ore 14.30 alle ore 17.30 presso l’oratorio Santi Pietro e Paolo, pomeriggio di 

divertimento per tutti e tanti giochi! Tiro con l’arco, Go Kart, Calcetto Balilla, sfilata con premiazione delle migliori maschere! Al 

termine cioccolata calda per tutti. 
 

✓   

 

Parrocchia S. Maria Assunta in Rustega  
Via Borgo Rustega, 86 35012 Camposampiero PD – 049 5790055 – rustega@diocesitv.it 

✓ GITA SULLA NEVE: Domenica 16 febbraio a Passo Brocon. Buon divertimento a tutti i partecipanti! 

✓ Incontro CPAE di Rustega: Giovedì 20 febbraio, alle ore 20.45, in canonica. 

✓ S. Battesimo: Domenica 23 febbraio alle ore 12 ricevono il battesimo Dallan Leonardo di Stefano e di Mistro Erika e Bonato 

Noemi di Davide e Gelain Sonia. Benvenuti nella nostra comunità! 

✓ Iscrizioni- tesseramento all’AC: Domenica 23 febbraio dalle ore 9.30 alle ore 10.30 in oratorio. 

✓ Rinnovo Consiglio di amministrazione dell’Associazione Amici dell’Oratorio “Adelia Marchesan” (NOI). Domenica 2 

marzo si terrà l’assemblea elettiva del nuovo Consiglio di Amministrazione del NOI di Rustega. La prima convocazione alle ore 

8, la seconda alle ore 9. Chi fosse impossibilitato a votare in presenza, può passare in Oratorio, presso il bar, a ritirare la 

delega per votare da casa. 

✓ Presenza di don Cristiano in canonica a Rustega: al Sabato dalle ore 11 alle 12.15.  

 

Sperare è voltarsi. Maria Maddalena 
Udienza Giubilare del 1 febbraio 

Cari fratelli e sorelle, 

Il Giubileo è per le persone e per la Terra un nuovo inizio; è un tempo dove tutto va ripensato dentro il sogno di Dio. E sappiamo 

che la parola “conversione” indica un cambiamento di direzione. Tutto si può vedere, finalmente, da un’altra prospettiva e così 

anche i nostri passi vanno verso mete nuove. Così sorge la speranza che mai delude. La Bibbia racconta questo in molti modi.      

E anche per noi l’esperienza della fede è stata stimolata dall’incontro con persone che nella vita hanno saputo cambiare e sono, 

per così dire, entrate nei sogni Dio. Infatti, anche se nel mondo c’è tanto male, noi possiamo distinguere chi è diverso: la sua 

grandezza, che coincide spesso con la piccolezza, ci conquista. 

Nei Vangeli, la figura di Maria Maddalena emerge per questo su tutte le altre. Gesù l’ha guarita con la misericordia (cfr Lc 8,2) e 

lei è cambiata. Sorelle e fratelli, la misericordia cambia, la misericordia cambia il cuore. E Maria Maddalena, la misericordia l’ha 

riportata nei sogni di Dio e ha dato nuove mete al suo cammino. 

Il Vangelo di Giovanni racconta il suo incontro con Gesù Risorto in un modo che ci fa pensare. Più volte è ripetuto che Maria si 

voltò. L’Evangelista sceglie bene le parole! In lacrime, Maria guarda dapprima dentro il sepolcro, quindi si volta: il Risorto non è 

dalla parte della morte, ma dalla parte della vita. Può essere scambiato per una delle persone che incontriamo ogni giorno.  

Poi, quando sente pronunciare il proprio nome, il Vangelo dice che di nuovo Maria si volta. È così che cresce la sua speranza: ora 

vede il sepolcro, ma non più come prima. Può asciugare le sue lacrime, perché ha ascoltato il proprio nome: solo il suo Maestro 

lo pronuncia così. Il mondo vecchio sembra ci sia ancora, ma non c’è più. Quando noi sentiamo che lo Spirito Santo agisce nel 

nostro cuore e sentiamo che il Signore ci chiama per nome, sappiamo distinguere la voce del Maestro? 

Cari fratelli e sorelle, da Maria Maddalena, che la tradizione chiamò “apostola degli apostoli”, impariamo la speranza. Si entra nel 

mondo nuovo convertendosi più di una volta. Il nostro cammino è un costante invito a cambiare prospettiva. Il Risorto ci porta 

nel suo mondo, passo dopo passo, a condizione che non pretendiamo di sapere già tutto. 

Chiediamoci oggi: io so voltarmi a guardare le cose diversamente, con uno sguardo diverso? Ho il desiderio di conversione? 

Un io troppo sicuro, troppo orgoglioso ci impedisce di riconoscere Gesù Risorto: anche oggi, infatti, il suo aspetto è quello di 

persone comuni che rimangono facilmente alle nostre spalle. Persino quando piangiamo e ci disperiamo, lo lasciamo alle spalle. 

Invece di guardare nel buio del passato, nel vuoto di un sepolcro, da Maria Maddalena impariamo a voltarci verso la vita.  

Lì il nostro Maestro ci attende. Lì il nostro nome è pronunciato. Perché nella vita reale c’è un posto per noi, sempre e dovunque. 

C’è un posto per te, per me, per ciascuno. Nessuno può prenderlo, perché è stato pensato da sempre per noi. È brutto, come si 

dice nel parlato volgare, è brutto lasciare la sedia vuota. Questo posto è per me, se io non ci vado… Ognuno può dire: io ho un 

posto, io sono una missione! Pensate questo: qual è il mio posto? Qual è la missione che il Signore mi dà? Che questo pensiero 

ci aiuti a prendere un atteggiamento coraggioso nella vita. Grazie.                                                                                           

FRANCESCO 

mailto:camposampiero@diocesitv.it


Comunità insieme – n. 7 – 2025                                                                                                                                      www.collaborazioneantoniana.it 

  
 

 

Camposampiero – Ss. Pietro e Paolo 
 

SABATO 15 
19.00 Ricordiamo i defunti: Orlando Rossi; Marco Cassandro e Clara, Francesco e Leda; Orlando Favero; Vittorio 

Baracco; Tiziano Marcato (7 g.); Luciano Visentin e Maria Imelda Pizzolato. 

DOMENICA 16 

FEBBRAIO 

VI TEMPO 

ORDINARIO   

8.00 Ricordiamo i defunti: Emilio Vedovato, Marina, Elisa, Mariella e Francesca; Pio Pugese, Vittorio e Lucia Rizzo; 

Remigio Ossensi e Antonietta; Def. Fam. Michielotto e Nalesso; Sergio Doro e Teresa; Maria Ballan e Ignazio 

Scolaro; Salvatore Cecchin, Irma e Antonio; Rino Bortolozzo, Def. Fam. Forasacco; Giuseppina Petrin; Anime del 

Purgatorio; Gaetano Cappelletto, Rosa Emilio e Tranquilla Verginio.  

9.30 Ricordiamo i defunti: Marcato Luciano; Antonia, Luigi e Natalina Tonellotto; Pasquale, Eufemia e Graziella 

Scotton; Marcello Gallo e Eleonora; Giuseppe Benozzo e Andrea; Carlo Lebran. 

11.00 Ricordiamo i defunti: Anna Maria Baido; Antonio Peron; Enrica Benetollo; Florinda Boschello, Angelo 

Rettore; Pierina Pallaro e Antonio Fantinato; Giacomo Cappelletto (vivi e defunti); Amici Defunti del gruppo Sposi; 

Agnese Salvalaggio (Ann.) e Antonia Berti. 

LUNEDÌ 17 18.30 (S. Chiara) Ricordiamo i defunti: Mariantonietta; Antonia, Luigi e Natalina Tonellotto. 

MARTEDÌ 18 18.30 (S. Chiara)  Ricordiamo i defunti: Sergio Martellozzo. 

MERCOLEDÌ 19 
10.00 (Madonna della Salute) Ricordiamo i defunti: Nilla e Antonio Garbin; Teresa Ghion; Fabio Marangon, 

Teresina Maschio e Adriana.  

GIOVEDÌ 20                   18.30 (in S. Chiara) Ricordiamo i defunti della Parrocchia. 

VENERDÌ 21                                                             18.30 (in S. Chiara) Ricordiamo i defunti della parrocchia. 

SABATO 22                                                                                        

19.00 Ricordiamo i defunti: Maria e Giovanni Burlini; Maristella Luisetto; Giovanni Conte; Guido Pozzobon, 

Concetta e Giovanni; Romeo Peron, Silvana e Giancarlo; Lino Gallo e Angela; Lina Baldassa; Cesare Milani, Noemi 

e Pierluigi; Filomena Ometeme e Friday; Silvana Fassina e Antonio; Celio, Gino, Antonietta Calzavara; Alberto 

Paliotto e Giacomina Frison (30 g.); Raffaele Ivo Tomasin (Ann.). 

DOMENICA 23 

FEBBRAIO  

VII TEMPO 

ORDINARIO  

8.00 Ricordiamo i defunti: Aldo Betto e Maria; Antonio Conte, Albano Gasparini; Rino Bortolozzo e Narciso; 

Rosetta Bumbaca e Saverio; Giovanni, Vincenzo, Nerina, Stefano e Lucia; Guido Pallaro e Fernando; Pietro Barban, 

Ausilia e figli; Denis Pallaro, Angelo e Ida; Albino Gasparini, Antonietta e Vito; Gino Gottardello e Agnese Artuso; 

Antonio Puttin, Luigia Pallaro e Maria Cadò; Pietro Pinaffo e Rosa; Mariella Vedovato. 

9.30 Ricordiamo i defunti: Luigino Marconato; Leonardo Niero; Bruna Peron e Lino Pasa; Giuseppe Benozzo e 

Andrea; Luigino Baldassa. 

11.00 Ricordiamo i defunti: Ferdinando Bertollo e Antonietta; Alfiero Visentin; Def. Fam. Scanferla; Virginio 

Bernardi (Ann.); Def. Fam. Bernardi, Peron e Gottardello; Lidia Bellini e Monica Parolin. 
  

 

 

Rustega – S. Maria Assunta 

SABATO 15 

18.30 Ricordiamo i defunti: Liliana Baldassa; Elia Soligo; defunta Adriana Urbana de Oliveira; famiglia Zibrazato e 

Giuseppe Checchin; Giovanni Santo Dalu; Luigi Carraro; Attilio Alessio; Francesca Addis; Anime del Purgatorio; 

Luciano Pierobon e Rosa; Antonio Concollato e Antonietta; Angelo Pierobon e Nerino Binotto. 

DOMENICA 16 

FEBBRAIO 

VI TEMPO 

ORDINARIO   

08.30 Ricordiamo i defunti: Defunto Irma Frasson; Norma Volpato; Eliseo Dengo; Severina Assunta; Pastrello 

Teresa; Giovanni Vendramin; Moglie e figli di Antonia; Esterina Benfatto. 

11.00 Ricordiamo i defunti: Defunti Angela Faggian e Enrico Volpato; Teresa Volpato; Luigi Benfatto; Emilio, Elisa 

Ottavia Fabbian; Mariuccia Rizzo; Luciano Pierobon (Amici bar Mela). 

LUNEDÌ 17 Sospesa 

MARTEDÌ 18 08.00 (in Cappellina)   

MERCOLEDÌ 19 08.00 (in Cappellina)   

GIOVEDÌ 20                   08.00 (in Cappellina)   

VENERDÌ 21                                                             08.00 (in Cappellina) 

SABATO 22                                                                                        

18.30 Ricordiamo i defunti: Romeo Biliato e Bruno Biliato; Lino Baggio e Norma Obetti; Michella Checchin-Fioello-

Olindo-Giorgio; Guido Pastrello e Geltrude; Bertilla Trevisanello; Elisa Zampieri; Giuseppe e Giorgio Daminato; 

Tina e Enzo Favaretto; Antonio Negrin; Maria Bortolato; Valentina Squizzato e genitori. 

DOMENICA 23 

FEBBRAIO  

VII TEMPO 

ORDINARIO  

08.30 Ricordiamo i defunti: Francesca Airoldi; Fidenzio Checchin; Bertillo Frasson; Santina Franceschin; Don 

Guerrino Esterina Martin;  Ennio Donato; defunto Gianni Riondato. 

11.00 Ricordiamo i defunti: Vittorio, Maria, Pasqualina, Antonilia, Zita Benfatto; Stefano Carraro; Carlo Miolo e 

Zita; Fioravante Bortoletto e Angela; Sivino Bortoletto e Alfonsa; Amabile Bortoletto. 
 


